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(nomali sportivi 
Boom o declino? I 2 

MILANO — Con «'Intervista * Domenico Moracc. da 4 mesi 
direttore del «Corriere dello Sport-SUrJlo», continua la nostra 
inchiesta sul problemi e lo stato di salute della stampa sporti* 
va. Salute un po' cagionevole perché, dopo anni di boom, sta 
aubcndodaU'esUte scorsa una preoccupante flessione di ven
dite. Piccolo calo fisiologico, o crisi più complessiva che ridi-
mcnslonerà l'Intero settore? \ queste domande, Moracc ri* 
sponde con ottimismo. In effetti II suo quotidiano, fra i 3 
sportivi, e quello meno toccato dalla crisi. Va comunque ri
cordato che Moracc prese il posto di Giorgio Tosatli (l'attuale 
presidente dell'Unione stampa sportiva italiana), dopo che 
questi, per alcuni profondi disaccordi con la proprietà, lasciò 
Improvvisamente il suo incarico, t n divorzio discusso, sia 
per la statura del personaggio, sia perché spia di un malesse
re più generale dell'intero settore. 

nOMA — «Allora, Moracc, l'accusa e la solita: la stampa sporti
va. dicono alcuni, * la cenerentola del giornalismo. Inoltre, 
*R8>ungono Altri, è faziosa, arrogante, campanilistica. Lei, di
rettore del secondo quotidiano sportivo come diffusione, si 
«ente un giornalista di serie D? 

•Proprio no. Personalmente, lo noto dalle lettere, dalle tele
fonate che ricevo, credo di essere apprezzato e slimato. E un 
fatto personale, ma che si può tranquillamente estendere 
all'intera categoria. Dire che li giornalismo sportivo sia di 
serie B, Infatti, è una affermazione disonesta. Questo giudi
zio, al massimo, poteva valere all'epoca dei pionieri. Oggi, Il 
nostro, * un giornalismo di altissima qualità che tiene tran
quillamente testa a quello cosiddetto di serie A. Le faccio 
alcuni esempi: gli articoli sono scritti in ottimo italiano en
trando sempre net vivo della notizia. Inoltre non si limitano 
Al "virgolettato", cioè al discorso diretto, ma introducono 
delle tematiche più vaste, In più l'articolo sportivo oggi gene
ralmente sviluppa buone annotazioni di cultura, ai econo
mia, di sociologia: insomma non si ferma soltanto al fenome
no tecnico, al risultato, ma Investe tutto l'ambiente esterno 
cho l'ha determinato», 

Parla Domenico Morace, direttore del «Corriere» 

«Pettegolezzo addio, 
noi lavoriamo cosi... 

Giovani, dilettanti e tempo libero 
Non si vive soltanto di Mundial 

«Difendo la stampa sportiva, certe accuse sono ingiuste... Ma ci si è accorti con ri
tardo dei nuovi soggetti... Dopo i pionieri, Brera e Palumbo, siamo alla "quarta fase'*...» 

— Non le sembra di esagerare? Magari ci sono le eccezioni, 
però, appunto, di eccezioni si tratta... 
•Non è vero: è proprio la qualità complessiva che è buona. 

Il giornalista sportivo, ad esemplo, lavora quasi sempre in 
condizioni estremamente difficili. Deve scrivere molto e in 
tempi rapidissimi. Inoltre, a parte la cronaca, deve anche 
saper offrire un dettagliato giudizio tecnico. Sarei davvero 
curioso di vedere quanti altri giornalisti, non sportivi, siano 
in grado di scrivere, meglio dettare "a braccio", la cronaca di 
una partita in notturna», 

— Non per screditare la categoria, eppure molta gente è 
convinta che la principale abilita della stampa sportiva sia 
quella di montare, dal niente, scandalucci e polemiche. 
Qualcosa di vero ci sarà pure... 
•Chi pensa queste cose non legge le cronache sportive at

tuali. Il giornalismo sportivo ha avuto infatti tre grandi fasi: 
la prima, che chiamerei "eroica", è l'epoca delle passioni, del 
romanticismo, della fantasia sbrigliata dalla cronaca. Certo, 
bellissimi articoli, ma che prescindevano totalmente dal fat
to tecnico, dalla cronaca della vicenda agonistica. La secon
da è quella Introdotta da Gianni Brera, vitalizzata da uno 

spiccato tecnicismo che ha fatto la sua fortuna soprattutto 
ne) calcio. La terza, che possiamo chiamare quella di Palum
bo (li direttore della "Gazzetta dello sport'', precedente a 
Cannavo, "inventore" dell'attuale formula del giornali spor
tivi, nói), dove è più sottolineato l'aspetto polemico, lo spo-
Sitatolo, la voglia di "curiosare" dietro al fatto nudo e crudo. 

iggl slamo arrivati ad una quarta fase, che forse è la più 
moderna. Fondendo Infatti le parti migliori di queste tre fasi, 
abbiamo un giornalismo che aggredisce la notizia, che ne 
svela l retroscena, riuscendo anche a fornire un giudizio tec
nico. Del resto, con la concorrenza della televisione, la crona
ca è già superata; fatto questo che e) obbliga sempre ad un 
commento critico». 

— La sua è un'Immagine affascinante. Eppure l'impressio
ne è che la stampa sportiva non abbia assolutamente colto le 
nuove esigenze dei lettori. La gente pratica molto più sport 
di una volta; vuole quindi saperne di pia. E non solo di 
calcio, ma anche di discipline cosiddette minori che finora 
la stampa sportiva ha sempre trascurato. 
•Vero, siamo In ritardo, e dobbiamo ammetterlo con molta 

onestà. Probabilmente non ce ne slamo accorti, oppure, per. 

Domenico Morace, 44 anni, è 
nato a Reggio Calabria da 

dova Iniziò la professione di 
giornalista coma 

corrispondente del «Corriere 
dello Sport», Dopo un 
pariodo a Roma come 

cronista, sempre per il 
«Corriere dello Sport 

Stadio», Morace ha lavorato 
a Milano prima come 

caposervizio e poi come 
caporedattore delle sede 

lombarda. Ritornato a Roma, 
è divantato vicedirettore con 
la responsabilità dall'edizione 
«varda» di «Stadio». Quattro 
masi fa ha assunto la carica di 

direttore. 

comodità, abbiamo fatto finta di niente. Dopo l Mondiali di 
Spagna, 1 quotidiani sportivi hanno avuto un grande mo
mento di popolarità e diffusione. Contenti di questo miraco
lo, non si è costruito il giornalismo del domani L'Italia è 
cambiata e noi dobbiamo cercare di aggiornarci II calcio tira 
sempre, almeno In certe zone, ma abbiamo altri sport, come 
la pallacanestro, I motori, 1 Giochi della gioventù che coin
volgono migliala e migliaia di ragazzini. 

•Da quando sono direttore, e cioè da quattro mesi, sto cer
cando di cambiare il giornale con nuovi servizi e rubriche sul 
tempo libero, la caccia, la pesca, 1 caravan. Inoltre tentiamo 
di ampliare lo spazio dedicato al giovani, al mondo dilettan
tistico». 

— Parliamo delle vendite: è vero che c'è stata una emorragia 
preoccupante? 
•Sì, è vero: .ODO 1 Mondiali e dopo io scandalo del Totonero, 

ia gente è rimasta un po' perplessa. Un momento di delusione 
che si è evidenziato con una flessione delle vendite. Il nostro 
giornale comunque ha avuto una flessione minima, forse per 
altri è stata maggiore. Comunque, con l'inizio del campiona
to, abbiamo di nuovo ricuperato e mi sembra che la gente ci 
segua con lo stesso entusiasmo di prima». 

— Già 11 campionato, diciamo la verità: questo calcio sta 
diventando noioso... 
•Direi che è più nevrotico: perché ci sono troppi interessi, 

troppa demagogia, troppo qualunquismo, e forse c'è anche 
un po' di grancassa eccessiva». 

— A proposito del discredito che godo la categoria, che cosa 
ne pensa dei calciatori che, nella quasi totalità, dichiarano 
di non fidarsi dei giornalisti? * 
•Credo che dipenda dalla contrapposizione di interessi. Cy 

un modo sbagliato di Interpretare 11 rapporto tra personaggi 
dello spettacolo e chi deve riferire questo spettacolo. In pas
sato, alcuni giocatori si sono lamentati, a volte a ragione, pò? 
alcuni titoli gonfiati ed altre esagerazioni. Ora pero c'è stalli 
una Involuzione del calciatore: non hanno capito l'importan
za del lavoro altrui. Importanza che bisogna rispettare per
ché 11 giornalismo serve come amplificatore del loro intere^ 
si. I black-out nascono spesso da situazioni di divismo o di 
Interesse». 

— Altra polemica: il linguaggio dei vostri quotidiani. Spesso 
è un condensato di termini di guerra che, oltre ad essere di 
cattivo gusto, può anche aumentare la tensione tra opposte 
tifoserie. 
•Nel mio giornale ho proibito l'uso di parole come guerra, 

battaglia, ed altre simili, proprio per evitare che ci potessero 
essere delle speculazioni. Non mi risulta, però, che gonfiare 
un avvenimento sportivo possa incitare alia violenza. Quan
do uno va allo stadio, e molla una coltellata, non è certo uno 
plagiato dal giornali sportivi. Che questo sia un falso proble
ma, lo si vede dall'Inghilterra. 1 suol tifosi sono 1 più violenti 
d'Europa, eppure le cronache sportive del "Times" e defili 
altri giornali sono ridotte a pochissime righe Non c'è relazio
ne, Insomma, tra fatto giornalistico ed eventuali incidenti*. 

2 - continua Darlo Ceccarelll 

Coppa Davis ormai segnata dopo la deludente esibizione di Cane e Colombo nel doppio 

L'Italia della racchetta resta piccola piccola 
Lezione di Jorryd e Wilonder 
Ponatta già pensa alla Corea 

Dal noatro inviato 
PRATO - Le parole del ci Adriano Panatta sono alate dello frustate. .Una prova dleastroia. Per II pubblico aulle tribune e davanti alla 
tv uno «nettatolo orrendo, Può capitar a tutti di giocar» male, n» bisogna sempre tentare di scuowrai, non bisogna mai abbatterai.. Con 
coraggio, senta nascondersi dietro comodi alibi, il capitino ,ngn giocatore ha fotografato sadicamente l'eaibiiìone del doppio italiano 
Colombo-Cani, uscito umiliato dal confronto con la coppia svedese Jarryd-Wilander Mila seconda giornata di Coppa Davis. In tre set 
•Il giaurri hanno rimediato appena cinque games. Pasticcioni, paraliiiatl ed incapaci di ribattere agli avversari aono usciti stritolati dal 
trincarne matte in Swoden. Dopo la sorpresa di venerdì con Cane trionfatore contro il più accreditato Pernierà, il doppio rappresentava 
Il momento della verità. Un successo avrebbe rimandato alla giornata di oggi il verdetto con qualche «patio — Beppur labile — 

all'ottimismo. Ora sul 2 a 1 per 

Israele a sorpresa (2-0) 
sulla Cecoslovacchia 

ROMA — Sorpresa a Hradec 
Kralove. Smentendo ogni pro
nostico l'Israele dopo la prima 
giornata sta conducendo per 
due a sera contro la Cecoslo
vacchia. Un punteggio che è 
•tato determinato dalla sor
prendente aconfitta di Mecir, 
uno dai tennisti più forti del 
monda, vincitore una settima
na fa degli internazionali di 
Key EHscaine, dove aveva bat
tuto tendi Mecir è stato scon
fìtto da Mansdforf per 6-4,6-2, 

3-6, 6-3. Nell'altro singolare 
Sreiber è stato costretto ad ab
bandonare contro Glickstein al 
quinto set per uno stiramento 
muscolare. Ad Adelaide con il 
successo di Cash e Doogan ne) 
doppio, l'Australia è passata a 
condurre per 2-1 sulla Jugosla
via. Questa la situazione degli 
altri incontri: Messico-Gran 
Bretagna 2-0, Paraguay-Stati 
Uniti 0-1, Brasile-Uruguay 1-0, 
Ecuador-Bolivia 2-0, Pcru-Cn-
nada 1-0, Cìle-Cnraibi l-l, 
Hong Kong-Malaysia 3-0. 

8li scandinavi sulla roulette 
ella Davis è già praticamente 

uscito il nome Svezia. Oggi, già 
dalla prima sfida Pcrnfora-Co-
lombo verrà emesso il verdetto 
di condanna nei nostri confron
ti. Panatta, con acuto realismo, 
guarda allo spareggio di luglio 
contro la Corea a Seul, per ri
manere tra le sedici nazioni lea
der del tennis. Un obiettivo di 
secondo piano, un surrogato 
che sintetizza il misero livello 
internazionale del tennis no
strano. Nell'ora e dodici minuti 
di gioco i 4 mila spettatori, già 
sottoposti al supplizio delle ge
lide sferzate ai tramontana, 
hanno applaudito soltanto i no
stri avversari. Mai Cane e Co
lombo hanno vestito i panni di 
protagonisti. Cane ha dilapida
to in 70 minuti tutti gli aggetti
vi positivi e le lodi che critica e 
tecnici gli avevano rovesciato 

addosso dopo la sua impresa 
con Pernierà. Abulico e rasse
gnato è apparso l'ombra del 
combattente di 24 ore prima. 
iHo pagato la tensione della 
vittoria con Pernfors» si è giu
stificato. Colombo con ogni 
probabilità dovrebbe andare in 
pellegrinaggio in qualche san
tuario. Dopo aver esordito di 
venerdì 13 contro il numero 5 
del mondo ha bissato la sconfìt
ta opposto ad una coppia del 
fotha mondiale. Panatta, dopo 
a sfuriata ha stemperato la cri

tica: «Colombo gioca come sa 
fare. Se l'ho schierato sono con
vinto delle mie scelte, ma vi 
prego non gettategli la croce 
addosso..,!. 

ma. ma. 
Italia-Svezia 1-2. Jarryd-Wi
lander - Colombo-Cane 6-1; 
6-2; 6-2 

Paolo Galgani, 
un presidente 
per nemico 

Ultima giornata della prima fase del campionato di basket: ieri la Fantoni ha battuto la Mobilgirgi 

Tra Divarese e Tracer uscirà la «regina» 
Partite (ore 18.30) 

« • GIORNATA 
A l — Divarine Ve-Trec« MI, Fantoni Ud-Mobllgirgl Ce 99-9» (gioca
la Itrlli (Homo Ve-»re»on« Cantai C. munite R.-Cloni Toi Banco 
atoma-OaMn Bei Voga Bo-Scevollnl Pai Boston Enlchem Ll-Oietor Bo; 
Hamby RI-AHIDert I I . 
IA CLASSIFICA DI A l — Divarese « . Die».. Anione. Trecer 40; 

Boavotinl 39; Mobilgirgi 3«; Boston 30; Giorno. Banco. Anneri 29; 
Bertoni 30; Voga 24; Riunite. O c e a n i , Fantoni 19; Hemby 9. 

A2 — Corea Tris Ri-Stende Ro; Alno Febrleno-f leming P.S. Giorgio; 
Feo» Ra-Annabelle PV; Filanto Desio-Liberti Fi. Altasprlnt Ne- Sege-
fredo Qo; Spondllatle Cr- Jollyoolombani Fo; Benerton Tv-Pepper Me-
eira; Btefanel Ta-Citrosll Vr. 
LA CLASSIFICA DI A2 — Benetton 42. Pepper. liberti 40; Filanto 

34; Annabella, Altasprlnt 32; Jollvcolombenl 30; Spondllette. Stende 
39; Fleming 29; Alno SS; l'eoe. 24; Segelredo. Corsa Tris 22. Stefanel 
30; emoni 19. 

Basket 

Si chiude tra le polemiche per l'inchiesta relativa ad Arcxons-
Banco Roma, la prima fase del campionato di basket: dopo saran
no play-off e play-out, si aprirà la caccia allo scudetto e alla salvez
za. Le partite odierne definiranno i vari tabelloni. Match-clou tra 
Divarese e Tracer con in palio il primo posto e il vantaggio delle 
«belle» in casa. Chi vince conquista il primato: ì varesini in solitu
dine, oppure i milanesi per via della classifica avulsa. La squadra 
di Isaac in casa e «devastante., Peterson e compagnia avranno il 
.morale« alle stelle per la conquista della finale di Coppa dei 
Campioni Una classica che slugse comunque ad ogni pronostico. 
Dirette interessale Dielor ed Arexons La Dietor na ottime cre
denziali per conquistare la seconda piazza. Indipendentemente 
dagli'altri risultati, le basta imporsi a Livorno: è vero che sulla 
panchina della Boston c'è l'ex Bucci che farà carte false per to
gliersi una soddisfazione, ma l'assenza dell'infortunato Fantozzi 

potrebbe risultare determinante per i livornesi. Più complessa la 
situazione dell'Arexons che fa visita alla Giorno di Dalipagic; Be 
perde è quarta o quinta, per arrivare seconda deve assolutamente 
vincere e sperare che Dietor e Tracer vengano sconfitte perché con 
entrambe vanta una differenza canestri sfavorevole. 

Ha tutto da guadagnare la Scavolini, attualmente quinta, che va 
sul campo della Yoga che «presenta Bucci e John Douglas, reduci 
da infortuni. Vincendo, i pesaresi potrebbero anche superare i 
canturini, qualora questi ultimi fossero appunto sconfitti a Vene
zia. La Mobilgirgi è matematicamente sesta, nonostante la sconfit
ta di misura con la Fantoni (98-99), così come la Boston è settima 
in quanto ha il vantaggio nei confronti con tutte le vicine di clas
sifica. Giorno ottava se arriva alla pari con Banco e Allibert. Di 
queste ultime, l'AIlìbert è parimenti sicura dei play-off. mentre la 
decima posizione se la giocano Bancoroma e Berloni. Il Banco (che 
ieri ha chiesto alla Federazione l'autorizzazione a procedere legal
mente per calunnia e diffamazione dopo le notizie di un presunto 
coinvolgimento in un tentativo di illecito a Cantul, e nettamente 
favorito: per passare gli è sufficiente superare nell impegno casa
lingo l'Ocean. 

Negli Anni Trenta la palla' 
canestro In Italia era consh 
iterato uno sport fascista. 
Forse perché ne era un ap
passionato praticante Bruno 
Mussolini, Il nome del quale 
assume la società romana 
che annoverò nelle sue file 
Vittorio Oassman, Negli an
ni del dopoguerra ti basket 
era uno sport scarsamente 
popolare, praticamente gio
cato solo da studenti o quasi. 
Allora si parlava della palla
canestro come di un gioco 
per ragazze, È poco virile, si 
diceva, non prevedo contatti 
fisici, ansi ii punisce. Ne é 
passata da allora di acqua 
sotto i ponti. Dopo II calcio. Il 
basket è lo sport più popola
re attualmente In Italia. Pra
ticanti e pubblico apparten
gono a tutte le classi sociali, 

gli atleti dal punto di vista 
fisico fanno apparire colle
ghi famosi di altri sport co-
me minorati. Dieci uomini di 
statura che può cariare da 
un metro e 85 a due moiri e 
10, con un peso che va dagli 
80 al ISO chili, corrono ad 
elevala velocità in uno spa
zio molto ristretto. Icontattt 
fisici volontari o casuali so
no assai frequenti, quclloche 
vent'annl fa sarebbe staio 
considerato un faiio perso
nale, oggidì non viene nep
pure preso in considerazione 
dagli arbitri. Il giocatore di 
basket si allena praticamen
te tutti I giorni per undici 
mesi all'anno; se teniamo 
conto della costituzione del 
gioco e della struttura fisica 
del giocatori, le possibilità e 
le probabilità di infortunio 

Quando il basket era 
considerato un gioco 

per fascisti e signorine 
di DIDO GUERRIERI 

sono innumerevoli. Tanti 
anni fa ai massimo, giocan
do, ci si poteva provocare 
una distorsione alla caviglia, 
o, che so, la frattura di un 
dito. Ora. ad alto livello di 
gioco, la casistica degli in
fortuni è ben più varia e con
sistente. Nelle ultime setti
mane, nel campionatodl Al, 
le guardie Fantozzi e Mon-
lecchi si sono prodotti la 
frattura rispettivamente di 
un braccio e di una mano; lo 
stesso incidente aveva già 
colpito l'ala May ed il centro 
Bolle. Nel campionato scor
so, nella fase finale, tre miei 
giocatori della Bertoni, Mo-
randottl, Vecchtato e Croce 
subirono rispettivamente la 
frattura del polso, ia rottura 
dei tendine d'Achille e la 
frattura del setto nasale. 

Quest'ultimo incidente, poi, 
nel basket è divenuto più co
mune che nel pugila to. Sport 
di tutti e non fascista, dun
que, sport virile e non effe
minato, il basket richiede in 
chi lo pratica ora, oltre alle 
qua/ita fisico-tecniche ne
cessarie, una notevole dose 
di coraggio e di capacità dì 
sopportare il dolore. Quanti 
giocatori scendono fn campo 
con caviglie maJeonce e dita 
gonfie come salclcciottl, 
l'uomo della strada non può 
et n •vipere; assicuro e he nel 
nostro sport e quasi una nor
ma E chiaro che sta al tecni
ci, al giocatori e soprattutto 
agli arbitri di far si che uno 
sport spettacolare e popolare 
non si trasformi, un poco al
la volta. In un sanguinoso 
rollerball. 

Dal nostro inviato 
PRATO — Gioca in casa. Paolo 
Galgani, 50 anni, fiorentino, 
avvocato penalista, battuta 
pronta, buon conversatore. 
Soffre da tifoso questa Coppa 
Davis in salita. E presidente 
della Federtennis da dieci anni. 
È la prima volta che il presti
gioso torneo approda nella 
«suai Toscana. «Lo meritavano 
la citta e questo circolo. Re
spingo nella maniera più asso
luta ogni maliziosa interpreta-
itone* geo-politica della scelta 
fatta.. 

È un presidente nel mirino. 
La federazione è infatti percor
sa da velenose polemiche. Nel
l'ultima assemblea non elettiva 
di Roma dello scorso febbraio, 
la sua relazione è stata appro
vata Bolo dal 65 % dei delegati. 
Il suo più accanito oppositore è 
il vice presidente Paolo Francia 
che ha coalizzato attorno al car
tello dei «noi tre regioni eletto-
ralmetne forti come la Lombar
dia, l'Emilia Romagna e, per 
ultimo, il Comitato del Lazio. 

Galgani, come si vive con il 
vento della contestazione che 
soffia sul collo? «Io dormo son
ni tranquilli. Qualcuno soffia 
sul fuoco, ma io non mi agito. 
Artemio Franchi, indimentica
bile dirigente sportivo dì livello 
mondiale eh è stato mio mae
stro, mi ripeteva spesso che è 
difficilissimo gestire l'unanimi
tà dei consensi. Per acconten
tare il falso amico ti rendi av
versario l'amico vero. Ecco, ri
tengo a distanza di tempo che 
la scelta dell'85 di Riminì di 
convogliare tutti i settori, le 
correnti, nella gestione della fe
derazione sìa stato un errore. 
Comunque la pluralità di opi
nioni è perfettamente fisiologi
ca. Quello che più mi ha colpito 
e amareggiato è stato il tradi
mento di alcune persone che ri
tenevo a me vicinet. 

Negli anni della sua presi
denza a livello di risultati il 
tennis azzurro ha imboccato un 
buio tunnel- «Intanto, per ri
spetto della verità storica va 
precisato che non ci sono stati 
solo gli insuccessi. La Coppa 
Davis del 76 e le finali consecu
tive del 77, 79, 80 aono 11 a di
mostrarlo. Poi, guardiamoci at
torno: la grande Francia di 
Noah e Leconte è riuscita a re
trocedere in serie B. 

Una tesi molto comoda... 
«Noi in questi dieci-anni siamo 
sempre rimasti nell'elitre della 
16 naxionì più forti in una di
sciplina planetaria dove gioca
no 130 paesi». Va quindi tutto 
bene? «No, ritengo doveroso af
frontare anche un'autocritica. 
Non abbiamo, per esempio, al
largato il settore tecnico alla 
baee. Anziché concentrare tut
to a livello di college nazionali 
bisognava avere per tempo una 
politìc attiva verso la periferìa. 
Ecco questa inversione di ten
denza è il mio programma per 
gli anni futuri*. 

Anche il Centro Tecnico di 
Riano dove sì dovrebbero for
mare i campioni del domani è 
stato battezzato «una cattedra
le nel deserto», dove i ragazzi si 
annoiano e scappano appena 
possono. «È vero, ci sono stati 
grandi problemi organizzìativi 
tuttora irrisolti che il Coni co
nosce bene. Non va poi sotta
ciuto che si è passati da una ge
stione paternalistica di Berar-
dinelli ad una direzione affida
ta ad Adriano Panatta che, pur 
avendo sicuro carisma, ha crea
to dei problemi di armonizza
zione. Cosi sono nate le gelosie 
da parrocchiettai. 

Anche più in alto, a livello 
federale ce aria di fronda e di 
dissociazioni. Si sente sotto ac
cusa? «Sicuramente in dieci an
ni si seno logorati dei rapporti. 
Ora c'è chi punta deliberata
mente a destabilizzare l'am

biente». 
Perchè sparano cosi feroce

mente sulla sua persona? «Non 
aono un presidente decorativo, 
non aono proprietario di circoli 
e di giornali, vivo del mio lavo* 
ro e darei certamente noia a chi 
volesse realizzare senza con» 
troll, dei giochi economici», 

Nicola Pietrangelo none] 
maiuscolo del passato a a g ì 
l'aspirante più accreditato»* 
sua poltrona. «PÌetnnge%4Pr-* 
sapere che dovrà lavarti** p».; 
tire non dovrà frequentare »»]o 
personaggi miliardftii, m"jj|-« 
che umili circoli di provili 
Comunque sono abituato MI* 
sue avances: sarà la trentadjjef 
aima volta che si candida*. , , 

Come reagisce all'accusa di 
esser autoritario o tutto organi* 
co a una logica di potere? «La 
logica di potere — è inutile ne
garlo ~ sì è insinuata net mon
do dello sport. All'inizio ritene
vo di essere un eccellente orato
re da assemblea, poi mi hanno 
costretto a diventare anche una 
puttana da corridoio*. 

Il tesseramento che foraggia 
i vari comitati regionali è sotto 
accusa. Si parla di iscritti fan
tasma. «Negli anni preelettorali 
è una tendenza criticabile e gè-
neralizzataquella di gonfiare i 
quozienti per dare maggior for
za*. 

Anche un risultato sportivo 
negativo come quello che si 

Profila nella Davis, incide nel-
abbassamento dei suo indice 

di gradimento? «Tutto fa gioco 
per i miei avversari. Penso che 
qualcuno non avrà gioito per la 
splendida prova di Cane contro 
Pernfors. La piccolezza umana 
non ha limiti* 

Non ha mai pensato di met
tersi da parte9 «Assolutamente 
no. I miei oppositori possono 
stare tranquilli. E poi io faccio 
il presidente per hobby ...i. 

Marco Mattanti 

REGIONE LIGURIA 
CONCORSO A N. 30 POSTI 01 ESECUTORE-DATTILOGRAFO 
In relazione a quanto previsto dal bando di concorso pubblico per titoli ad esami a n 30 posti di esecutore 
in prova, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 40 dell'I ottobre 1986, si avvertono t candidati che la prove 
pratica di dattilografia che si terrà nei locali di via Cesarea n 14 a partire dal giorno 23 marzo 1987 tm 
ore 9 verrà effettuata secondo il seguente calendario riferito alle lettere iniziali dal cognome dai csndidaU 

Lunedi 23 mano 1987 

Martedì 24 mano 1987 

Mercoledì 25 marzo 1987 

Giovedì 26 marzo 1987 

Venerdì 27 mano 1987 

Lunedi 30 marzo 1987 

Martedì 31 mano 1987 

Mercoledì 1 aprila 1987 

Giovedì 2 aprile 1987 

Venerdì 3 aprile 1987 

Lunedi 6 aprile 1987 

Menadi 7 aprile 1987 

Mercoledì 8 aprile 1987 

Giovedì 9 aprila 1987 

^sere ammessi alla prova 

Ore 9 da DABBIOU Cnstma a DE MARTiS Sabnna 
Ore 14 30 da DE MASI Patrizia a FALCONE Dcm.Hj 
Ore 9 da FALCONE Giulia a TONTANA Man.ia 
Oro 14 30 da FONTANA Mirella a GATTI Man a luib.ì 
Ore 9 da GATTI Menna a GRASSO Vilma 
Ora 14 30 da GRATTAR0LA Claudia a LAN70NE Simona 
Ore 9 da LA PLACA Giovanna a MAESTRI Monica 
Ore 14 30 da MAFFEl Maura 3 MASETTI Ui&nana 
Ore 9 da MASETTI liana a MONtCELLl Ida 
Ore 14 30 da MONNI Pina a NOSCN20 Nadia 
Ore 9 da NOTAMO Patrizia a PARMIGIANI Rito 
Ore 14 30 da PARODI Adriana a PIAZZA Paola 
Ore 9 da PIBIRI Fianca a PROFUMO Teresa 
Ore 14 30 da PROLI Daniela a RIGO! TI Vanda 
Ore 9 da RIMASSA Anna a SAGUMBENl Can.1 
Ore 14 30 da SAGOLEO Milana a SECONDO U'iQ 
Ore 9 da SEDDA Caterina a TASSARA Darwii 
Ore 14 30 da TASSARA Tlonana a VAGGl Tii^nu 
Ore 9 da VAGGE Valentina a ZAVAGLIA Uur,. 
Oro 14 30 da ZECCA Ivonne a ANSELMO Cniu-rvc" 
Ore 9 da ANSELMO Luana a BARONE Pam;-a 
Ore 14 30 d<j BARONE Rossana a 8ILARDO Am.j 
Oe 9 da BILlOTTl Orietta a BRUNI Lucia P.^ia 
Ofe 14 30 da BRUNO Anqela a CAM POS A RAGNA Nad.a 
Ore 9 da CAMPQSTRIN! Gloria a CASSAMELO £>• v.* 
Ore 14 30 da CASSANI Andreina a CQLAVECCHiO Cnstm, 
Ore 9 da COLETTA Silvana a CUTUGNQ Arma 

1 candidali dovranno presenia'51 in via Cesala 14 mun,ti 1J1 itk 
«condo il turno per ciascuno fissato 

i 4 li 


